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La prima fase del processo'Som-
Kiarugà è passata;.e unanime il 

ìsgusto invade'4#anima di tutti 
gif <?n|Sti {>er le vìglìacch0ri#*]^i-
veiate, p'ffî i sottintesi denigratori,"' 
per gii scàndali avuti e pei pro
messi, {>oicbè altri molti ce ne so
no in'^'^Ha e non sappiamo pro
prio piti cgj^e alzare lo sguardo 
in mé̂ î o a tahte vergógne, che 
provano in quali mani fatali tro-*̂  
visi adesso la latria nostra e co-
H)é ne sia in bando la virtù e in 
auge soltanto^^l vizio.. 

Ma sei* amore di patria non è 
^ l sentimento sedizioso: se il de-
sìderio ardente di vederla glorio
sa per nobili e libere iniziative, à% 
volerla prospera per eque legisla
zioni interno, di farla grande per 
altere.^ittadi non si
gnifica eccitamento all'odio e al 
disprezzo contro le attuali istilli-

i, ebbene sia lecito a noi r-* 
per cuMpistampaJìon e un me
stiere volgare ma un* alta missio-
•ne ^ ci.sia lecito, diciatff^òon-
dannare il presente disordine po
litico, ia presente aharg^i^inora-
' " reseilte sqmlibrìo economi--
cor''v3nnamoratx_neir iàec^ cbe 

lìitusìasma e ci nobilita, grida 
^•'^"qiie^fPpòpolo, ,iW^*^«^-^" 

"mmi' 

dl-'-l 

,ngU' 

TA-^ 

-^'^-.'i^TÌÌ'J 

¥A 
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nostro sangue, cbe si dibàtte in 
inezzo a ta-le invasione ;̂ di ^ngo: 

suTsum corda-j in alto, in alto 
ì nostri cuori! ^^my\--

!Non diteci utopisti: il non spe-
:P^ìn un migliore avvenire .po

trebbe farci c | | d | | e Q scettici sven
turati Q^^^ìi rnaifettorìi 

Non d i S i audaci, l'-ìnfanzia ha 
ha paura dei fantasmi, risponde-
rètìWJ^éon Blanc: rigdoranza ha 
paura dell' avvenire, 
., Coixî l̂ si sviluppa rintelletto po

polare, la, base unica e potente 
deìla^^airia ^^^pstituital se non 
compiuta? 

In tuttO'TO*SS!àcolo liberticida 
da'pertutto una repressione inqua
lificabile, su t^^o ratonia. d' una 
•vita falsificata,1a putrefazione'TCna 
idea egoistica, fomentata dalle su
perstizioni reIigiose,jipìiuppate dai 
sistemi ]36Ììlìci. 

Osserviamolo nello ultime ma-
nifestazioni ; osserviamolo col cuo-
re del patribteÈ• cbe per l'Italia ha 
p-^pacrìficato qual cosa, s ^ ^ cui. 
SQgDÌ sono fantasimi di giustizia 
e.di liberta, come canta il Ber-

I ' ^ 
\ ' I 

E la parventi assutnono 
Forme e gli altetni affetti 
Of dai perduti Becolì 
Or dalhx viva, età! 

Oh, la viva etàj quésta età dal-, 
la sifìlide politicante, in cui il Wal-
pole italiano trova rambié8|ei|ine-
fitìco a, trasformare intelletti eco-
• r 

sciensiel' 
Un filosofo del prii; 

romano, che vìsse anch'è*|Hin uria 
epoca anormalìssima di corruzio
ne scriveva: Questi son difetti de
gl'i nomini e non de' tempi. 

E quali uomini essi sieuo, tro

vatelo nelle Convenzioni rerroviar 
rie, nflla toga de'magistrati, nel 
dramma àfn(5ano;nel processo Som-
mariiga, apologia continua della 
trulla e 4 f g ^ o r ^ » i z i P ^ 

Trovateli nelle - i /erg^e e hello 
miserie all'interno, nelle umilia-
zioni e nelle^ Vigliaocb.pie air e-
stero, ovunque lì troverete, ovun
que ch|̂ „: non voglia dire' decoro 
nazionale, ovunquei che tofesigni• 
fichi giustizia sociale. 

Noi non alzeremo più oltre il 
1 y 1 

velo che ricopre lo spettacolo. 
;gijp per noi di profondo disgusto 
eJl^y profonda indignazione. Ciò 
che s'è svolto iìn questi giocai a 
Boma, sui banchi dePCòrreziona-
le, ciò. che va rivelandosi della mi-
steriosa camor|M'Jn guanti gialli, 
„che si d i r a S ^ S ì a diplomazìa alla 
bùìpoórazia, làscieremo alle vostre 

*~inime timorate; ma lasciate pure 
che noi, solitari del Monte Àv'én-

^tino, possiamo, lib^ratìiente con^ 
fortarci nella.vfiducia della virtù 

.popolare e nell'ultima Dea, la spe
ranza di tempi niigUori. : • / 

Potete condannare Sommaruga 
come condannaste Sbarbaro, per
seguiterete loro e;^"peditìtréte gli 
avvocati, farete a uno scandalo suc-
cedere un altro, colpirete mate-' 

in modlf^^Gcessiv^gli 
strùmentij ma moralmente invahô ^ 

r 1 1 r . 

tenterete salvare J vostri aitolo-
j - _ 

catì - ^ u t t o è fango p e r i t i , nel 
vostro bjfflicame tutto è sozzura, 
i nostri con voi tutto sanno.ven
dere e compera:rei roriote comevles 
coscienze. 1 tempi di Tiberio sono 
un nulla al paragone dei = presen-; 
ti; allora si era grandi anche nel
la dìsolutezza mentre oggi non vi è 
chela meschinità e il dottrinaristho 
stupido del regno dMSfigiPìlippo; 

Ci conviene 

piti da infiammazionQ intoslinale par 
abuso di lictuorl*gpis " -.w^-.-.. 

Una osteria vicino alia trappa era^pjltì^ 
na di febbricitunli d'ambo i se s^ ' l ì ^ 
cuni dì quegli infelici sono Enorioondi. 

Requisimmo tosto delle vetture che 
passavano casualmento e fra la altro 
quella dell'agente di cambio Q||ironij 
ci furono tutte GQjgtc^geriQrosamènte o 
sopra di esse fS'rbWjéaaportatì negli 
ospedali di R^ft^.gli a^mmalati più 
gravi. 

: Tali sono i neultati ottenuti da quei 
fratelU malgrado le larghe^concossìo-
ni del municìpio di Ro/^IPe dèi Go
verno.̂  

Denunciata, al pubblico questa in
degna mistìGcazione. Il giornalismo 
romano so ne oconperh presto. 
' I frati vendono dèi liquori a base 
dì eucaliptus e deUe pomate dentrifi-
cie come i ciarlatani. 

— Numerosi .telegrarami sono giunti 
dal continente con olf#le dì modici, 
assistenti ed infermieri. I( Municipio 
rispose ringrasianclo, dicqndo bastare 
ì servizi di assìstonaa qui organizzati 
dal municipio e dalle TàXÌ^ associa 
zioni filantropiche^ 

SB-JT-IT^^^ 

«::c;̂  

Da quale pulpito! 
' • . : . " ' • ' • • ' , . ^ 

. L'organo di Costanzo Cbauvet, 
a proposito dei tristi casi di Pa
lermo, esce in queste considera
zioni : , -m^: '••mm' '" '•' 

« È difficile e doloroso il còm-
psto del governo, sia perche il 

^ ' j 1 " j 

Scrivono da Rovigo : 
Fino ad ora ìcasi sono: a Polesella 

tre, uno seguito da morte — due ad 
OcchiobaUo da cui unopoguitoda mor
te -—due Portototlo seguiti da morìe. 
Si parla di qaalcha CESSO sospetto; 
a Oanap^i Se questa sera si avranno 
altre notiaìe d'importanza, telegra-

Scrivono da Poìesolla: 
È ormai uffìciaìmente constatato che 

in Poìesolla 8Ì''ebbero in 3 giorni, tre 
casi di : colera, J n persone abitanti 
lun^o la riva del Po, una in Contra
da Schiappe e le altre alla Chiavica 
Raocano. —- Anche riè] limìtrofo co
mune di danaro fa denunciato giorni 
fa un caso di colera sporadico. 

Dei colpiti uno è morto l* altro ieri 
nella invidiabile êtà di ottanta, ahni, 
ed uno questa mattina, mentre l'altro 

democrffrMj^ronunciò con franchez
za, con calore ed energìa uia bel dì-
scorso, che venne molto applaudito* 

Mólto applaudito pure il dìscórtìo 
del limpftticò ex deputato Mazzoìenì, 
if quale approfittò anche por stigma-
tÌK^ara con parole . ^ ^ n t l l'attuale 
Governo e facendo aUusÌon#la T 
to e Trieate, 

•i 

- 1 

Il monumento, opera dell' egregio 
scultore milanese Francesco Gonfalo
nieri ^ ò alto 9 metri. La statua 4 
dì marmo è alta 3 no etri e mezzo* 

li monumento fa buòniasimo effetto, 
àribaldì^^ in piedi. TÌHfè la mahì 

M»stìl tóco e If^inistra sulla 
I rL 1 I L _ L j _ ^ P~i II 4 ^ ^ \ I ~ U 

lia testa é ŝommìgUantissima e 
molto vera, ^iw^ .' 

I . - • ^ 1 r 

Gallarate può vantarsi di possedei?. 
Un bel monumento. 

' ' T I ' 
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migliora. m-
l ' ^ ^ i :-. i ^ 
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que noi separa
re sempre più da voi, 

Ed ecco chi,.siete —, ecco chi 
• A Ì : 

S3 
t'~[.''Ei/,"|J JJfj 

Siamo. 
^ 1 " I 

Voi i felici trionfatori del sala-
n I I 

rio, voi i satolli violatori deliaco-
'" i l 

scienza umana: — noi i ,i|yiti di 
Pavia, la canaglia sediziosa, noi.... 
noi il bersaglio de'vostri sequestri* 
delle vostre condanne^ de'vostri 
soprusi, delle vostre"spavalderie. 

Ma r imperatore Augusto dovè 
pur giungere all'ultìm'ora. ed escla
mare:.—la commedia sta péffi-

E ne attendiamo infatti la fin®' 
I I 11 ^ 

ili'BÉlHiiniftaja 

• .[SN'-I • ••^1- eazione fratesca ,1 

. I nost^yettoi^^yranno lette tante^^ 
volto, sii per le colonne dai giornali 
trasfarmisti, cose mirabili sul pro
gresso dei fondi dell'Agroppmano afr-
fidati alla sorveglianza 4oì frati trap
pisti.. ,.̂  

Ebbene, lèggano un po' quanto 
mandano da Roma alla Lombardia: 
\ Assieme «d altri cólleghi, mi recai 
alla.trappa delle Tre Fontane per. i?^u-
statajvi i vantati miglioramenlL a-
gl^'COll. 

Constatammo che la roc?«me fatta a 
quei frati è una solennemistiftcazipne, 
. Ni>ve decimi dei contadini che ^tan
no nelle, vicinanze, della trappa sono 
febbricitanti. 

I frali non somministrano né il tan-

basso popolo .di Palermo non .,è 
mite come il napoletano ; sia per
chè ormai in Italia tutti credónsi 
ih diritto di fkre ì prepotenti e di 
imporsi, eccetto'il Governo. Attra
versiamo un periodo pericoloso che 
deve metter tutti sull'avviso sulla i 
necessità di rinforzare il principio 
di- autorità. »î :-.-- . .,̂ ^* '̂' 

Bravo Chlovetto ! Lui solo vede 
giusto. , : 

SicurQj-iùnfbrzp'e' il. principio 
d \ t « O p l S ^ s o g n a f ™ F per far 
questo bisogna anche e prima dì 
tutto, che il govérriQ sia raerite-

% l e di rispetto. Ora ^^ffi^ita rii 
spetto un governo che ha per con
fidente uh uomo la cui capacità.,, 
a delinquere fu constatata da sen
tenza di ̂ l|ihunaìì?Ghiavetto vor
rebbe r i spondera i 

Del resto se laggiù a Palermo 
accadono s|̂ _§ne da medioevo, non 

; è forse colpa del governo, che in 
25 anni non ha saputo far nulla 
per farsi amare da quelle gene
rose popolazioni; che sprecai mi
lioni in feste e in spedizioni afri
cane, mentre lesina un soldo sul 
bilancio della pubblica istruzione*? 

L'Italia in generale; e la Sicilia 
;in particolare — pur troppo ^ 
raccolgono adesso il frutto di un 
governo buono solo ad asciugare 

^tasche e cervelli. 

4 * 
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j'HiibtJift.-' 
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to df||^j||ato EucaUptu3jnèìyWMm; 
vi reg,nario la misoria e lo squallore. 

1 frati si sostengono però con una 
nutrizione eccellente; anzi il generala 
dei trappisti e alcuni frati sono ool-

Bollettino sanitario dalla mezzanot-, 
te del 19 a quella del 20 corrènte: 

Provincia di Palermo; Palermo casi 
182, cosi ripartiti:; Mandamento Oa-
stellecpare casi 02, Monta Pietà 29, 
>Mòlo 19, Palazzo Reàle^SQ, Tribunali 
i35, Greto 9 ; militari 2. Morti 123, di 
cui 40,(Je|,qasi precedenti. A Milsì-
meri casf'2^ Monreale«H^r 

Provincia di Parma : Parmacasl 1, 
Albaretol morto casi precòdentif^Bor* 
gotaro c^si 3, Sorbolo casi 1, Ferroì^||i 
Parma Spezia casi uno, 2 morti di 
cui uno dei giorni precedenti. „ ',,, 

Provincia ; (il Rovigo :^OcchiobeUo 
oasi due, morti uno. 

Altro-noSlalsS: . 
Dalia mezzanotte al mezzogiorno 53 

"docessi: . „,,.^: 
IL Sindaco telegrafò al tiiftìlstro Vi

sone: 
« La malattia nelle ultime 24 ore è 

quasi stazionaria j il corpo sanitario, 
bene orgÈinìzzitto, non manca dì assi
stenza agli infermi. Il tolègramma del 
Rè fu accòlto con unanime entusiasmo 
di gratìiudme e ha riaUato lo spirito 
publico. Concorronvi anche le affet
tuose manifestazioni di soccorso delle 

L'impressione sul cholèra in Si
cilia aveva ièri gettato lo sgòtìeMò 
ih tutta Italia. ' . •;#MI#!'' ''• 

Oggi però quest'impres'^ìohe è 
alquanto diminuita ; e quanti ieri 
forano abbandonati a propositi 
antinazionali contrS^i confratelli 
del sudjd'Italia^^^JEìoimòa fummo 
fra questi —, penseranno a :ri-
credersi. • • i^^mt- • - •• " •• - -
-;L'oi;dip0 ya res t^p t idgi iecer . 
lo vi hannospoopèi^ato le miî ijre 
straordinarie prese dal ministero, 
al !!qualé resterà sempre però i ^ 
torto di avere fatto tardi ciò che 
doveva fare pxima. 

Sembra inoltrai che le prime 
notiije fossero eziandìo esagera^ ̂  
e che le stesse misure prese dalle' 

, autorità fossero fatte appòsta per 
gettare lo sgomeajg/nel popolino. 
, Ma ciò che prevalse fu il solito 
buon senso popolare; se non a-, 
vesse,ragionato questo buon senso 
forse che le misure di rigore non 
avrebbero provocato disordini naag-
glori? 

I pericoli, e seri, non sono tut
tavia cessati ; la stazionarietà del 

I morbo non vuol dire che non ab^ 
bla a prendere improvviso nuovo 

i vigore; Le autorità potrebbero poi 
'•• commettere altre cortìellerie e far 

dì nuovo^Wvàmpare il fuoco. 
La prudenza non sarà iifàì so

verchia. ^ Ed intanto si provi 
ancora una volta la fratellanza nà-' 
zionàlé^llMnviàré^^Miorsi d^ognl; 
%tto alle patriòttiche popolaziòfl 
della Sicilia in questi giorni di su 
prema 

Al banchetto parlarono il Mazzô  
- . 1 ' •• - . 

leni, l'onor. Ganzi ed un rappresen
tante delia Bemocratica di Milano. 

Piacque molto il numoro^tUnico del 
giornaléi*Gari6aZdi, contenente •pre» 
gevoU scritti di jPederzoiii, De An-
dreis, Oiìiito Pasta e Giffli. 
ì)'-

La patriottica festa terminò con 
«^fesvariato.spettacolo a! tea^^^i 
cìale* 

Tra un atto 

'j ± 

l* altro del dram 
di Marenco /( falcontère di^Pietra 
Ardencij vennero eseguiti dìfflcìlî ssî  
mi'esercizi gìnóàstici dai bràvi^fio 
vani componenti ]a Sooota gmnasti-

Wca di Gallarate, 
La grande àttrativa deìlâ b̂ f̂ìràta 

però erano le Om&re d'ai celebre pitV; 
toire Campi, le quali piacquero ir 
monsamente. r ' 

.E' inutile aggiungere che duran 
là! serata,,̂ venne suonato più volt 
l'inno di Garibaldi. ^P*^ 

De Miclieli 
^HU 

or 8 
I .•. • . I 

e ne 10 ìM 

. - 1 I 

'• 

• - ^ i ' l i ^ ^ ! ^ ' ' ' ' 

bitta consorelle. 
« Duca Craco,-s> 

4 S M R A C0RniSPÙKI»EN2'À) 
' • ' • • , - • - , •• -

Galtate,.2i Settembre 
Anche Gallarate, sebbene piccola 

città, ha voluto essere una delle pri
me a dimostrare vl.suo affetto e la 

- . - ^ - ' ' I ' ' ' 

propria gratitudine a G^ ,̂baldi in 
nalzandoglì «n monumento, e l'in-

urazione di esso venne fatta ieri 
in forma solenne. 

H - ' ' . . . ' ' ' . 

Alla una dopo mezzogiorno giun* 
^ 

govano in Piazza Garibaldi lo molto 
associazioni operaie ^ liberali colle 
loro bandiere ed andavano a gchie* 
rarsì ai lati del monumento. 

Appena intuonato l'j^jii?,igaribal-
dìoo, il monumento venne scoperto e 
si" presentò la tanto cara e, Bìrapatica 
figura dell'Eroe, la quale venne sa* 

,a lurtgbi e fragorosi applausi. 
desssiti gli applausi, il cittadino 0 

liuto Pasta, membro della So(^j|| | 

WEMJW 
r 

" r " . _ . . 

16 settembre [Hi.] 

iilieDerl"'AlBi|iaEO„e|iiììasla| 
Non piglio in ridere le gentili pa

role che il periodico provinciale go* 
vernativOjî HAalvolta rifugio di èleali 
corrispondenze, mi elargisce, nei suo 
foglio di ieri, n. 86; n^respìngo il 
suo lusinghiero accenno rìsguardante 
un mio studio degl'imi strati sociali, 

• a cui onore, nel suo n, 2 del 7 gè* 
naio u. s. diede ospitalità ad un elo
gio da me attribuito a cortesia bel
lunese, (e di conformità ringraziai, e 
il ringraziato tacque), mentre la lode 
era r espressione di un benevolente 
d'altro cielo.^v; elogio eh'ègsòviZ/??-
gfiatio inseri nella quarta pagina, però 
in buona vicinanza con le « Gasse di 

^ ^ ^ I 

fRisparmìo Postali », col « Cemento l-
drauUco », con « L'antica Fonte Pelo ». 

t̂ if^Io accetto le sue doici droghe, co-
I r 

munque egli mi punga in pari tempo 
con certe iniezioni fra pelle e carnei 
che, se fossi xc^^M padrone di me, mi 

. \ I . 

indurrebbero a lamenti da far r i zza i 
ì capelli. 

S'io ebbi t\m quarto d'ora di ma
lumore » ma per giustissimo sdegno, 
lò^si noti, stasera mi .sorrìde un; senso 
di^%ite tranquillità disposta a possi
bilmente convìncere VÀlpigianOj chej 
—• l'articoletto di cronaca inviatogli 
da persona a luì ben nota "—, è un 
impastq di mondace cat t iv |m. Av
verta il giornale dì Belluno, ch'io di
fendo un principio politico, in prima 

tì 

I 

'<^M^ 

B, 

m. 

'. I r. 
L^inlf^vl^'ife. 



ììnea, ©...smeiitìsco lo cìrc^tWfè dì 
t l a parziallwcuaa^^nott ne-p^escoU 

partito, p e r o n i 4||ttO, è tea^^)C6[op
portuna la ini ©irrogazione^ daiiteéca : 
p e r c h è ti|ni, e perchè t |iiti1 »,i. 

1: mio aril^pjoj 6 ,cprr. l^ubbiioato 
dal Bacchiglione WàBÌ Progresso àoi* 
l'll,^»%bglia \) •^nòii:>*i^élifeìn'ha 
posta in piena evidenza^ 'La .lettera 
dòli'albergatorG .CossaUer, non può 
tìsaòro mflrmata da una secca dsno-

I ' ' ^ 

gazioue cj^i^^^enta -^oltraggio; ogìi • 
è un uomo d'oBfere; tièBarébbeaì pre
stato ad una reitifì ca lésffil' quéìla 
^ ^ j ^ oh a vie p per essec-e, più n,fUa-: 

Sto chiarita. Io stesso inai sarai guar-
, • • - ' . , ••' - ' , - , • • ' • • • • • • " • m m m . • 

dato mne dal sostenere..una difesa,* 
non gasata ,alle | ) i à , « p informa-
Siioni. Non fu mai mìo costume di dare 

k-

J> i-t^i;-

sppoggvo » ,< â?̂ f g.i^^py^js M^>^\^ 
o^orab|m^,,6d è ^nprevole. ancha co-
iilj choj per mancata coltura, o per 
subito impulso, avesse varcato i IJ-
mit i^! un corretto contegno, quandoi 
nuli* altro gU si può rinfacciare. ^ 4 ^ 
•pigianQ se lo tenp^ppr detto. EgU, 
i n altra occasione, con asseveranssa 
deplorabile riafformava ; %h\ÌQfnù al 
fatto ntilff^hbiamo a mutare; {'il)' 
lo manteniamo senza rettificarlo in 
aìcum^^namera y> p \ f^tti ^rano ben: 
diversCOggi egli ricalca ;lg;predv-
Setta formula anche pel caso in que-
ètióne, con m'^^'àftotnb., cpn yna to!a,i 
c%e#ricorda il famoso : « Via t i , e ' 
muro I ̂  

Innanzi tutto, V Alpigiano^ che, in 
iprov|sicia, è, direi quasi, iì pianolTorte 

'••:"^iì'servigi .àgi governo, e dei 
• ^ » P * ^ # ^ ^ , regione*%8tra 

quaU l'Smiàà^1*ft-è;ìfìteramer 

stava nel dovere, o come fu detto 
'nelfrl^ÌlfiPdòl-^:0iM8àfe, ' f ^ e -
stion© di coe^Miaa e di H ì̂ip-parzî lì 
\\ riporlarla, jCfmeno in sjccìnto^; U 

.̂ |iìeca 6jc^cciutà fidaci» netjGorrispon-
ente ifbenisl^Jlo^i^ea, cedJ^J^y^^o al -
samóiiindì M 'ÉS sent^ento 4ip: 

pàtriO; e i»sno ingenerilo. E r esame 
avrebbe condotto à rileV4rei#|tt|S^ 
stenti le groasoìanjBflceugie .lanciate 
contro^% signori democraticit che, 

m 

,1 -

" Vl'-lvl 

m "7^ ' i - . 

'fyatratià 
oóipmia •Vi. 

18 settembre. lt.W-
$m<^a Òhtadi^à — te 
mluniimzione stradate. 

I • 

one 

^ a pi^mmatica Ooiiî pagî a^MauiiS^ 
pasta iniziò dft:; vario sere %l nô |Lrb 
teatro OomtfWlB un breve éorio di 
rappresentasioni, ove va sempr^piò 
accrescendo il favore del ; 

e 

Dèi 
fìteramente ri-

^ipnlita delle antiche ruggini, non do-
- -veva olinre a pasto dei volghi una \ 

corrispondenza^ fosse ,sta|a^^&^r con 
BOna al vero, che, sotto pretasto^^di 
daiPê Ia hQviaàHrejignoridemoeraiici 
faHva in'aeghamente «n partito rispe-
tabiiis-iióio; Jìlgpartilo che nel gene
rale Ricci riconosco e saluta una.no-
hììé individualità sotto ogni rapporto. 

On ve:de sono abbastaoiga motivi di 
rinascenti rancori 7M*4 e tanto meno 

^ l o S t ì p a . f r p r o v e n i e n t e da&un rin-
negato paesano, u quale, jjer bassa 
compiacenza, avrebbe, secondo 1* ani . 
mo suo, denudate a spettacolo della 
piazza, le vergogne dei suoi fratelli... 

^51 si, fràtalìi, sor'piavolo paurosp 
della propria firma J... Si, fraieni... per-
Che, se la befana ti preparava una 
òùUft d*bro, tu non scendi, pèrèio, dai 

• loinbi dj C^rìo Vi Poco su, poco giù, 
r'qù'ando'ài e galantuomini, siam tutti 
ipari nella stretta cerchia in^ciii sia-
mo mlif*:" ^ ' • : • " 

.Jn- --

• J •-
, . r • 

con altri sette .(^ompagal, commisero 
vVlgrftft fe^lo tii recarsi, iueUme ali 
padranealbergatoro, nell-abbaadonata 
e mezsso sfornita sala.del convito ; con * 
i'aggravaotiO, per ialùai .di .aver ac-: 
àettato.da lui ,un segnò di fa^gliare j 

liìflBg,-si téngU aVIt̂ t̂̂ ^ bhé lioh 
furono tre soh i colpevoli ; non ,Eeu 
come indicò il Tomî ceno ; furono dieci, 
tra cui uno che alloggia noli'albergo 
e nessuno fra essi H|i dì che ar^os-
sire (Reclinando il pr̂ pfjip noin̂ e e cpjv 
gnome. 

E qui, oltre r<jspos.to n,ej^|nio..|;rti-
coio delPli, al quale; non levo una 
virgola, soggiungo Una dss'èrvàziònè 

io affido al criterio di ogni onesto 
cresciuto in ambienti piyiìi. i f e i 

Nei pranzi dì rigdardo, servita che 
eia una Vivanda, 4i?^rilievi ?-ion si la
sciano a fare indigesta prospettiva 
nella sala del COW Ì̂ÌÒÌ ma si iràspbr-
taiib tostojip ciicìtìV%3 kitrp^o. p^l 
spio &5/3rf rimangono ;le vestigia. 
L'addebitata mangiàtona a crepapaii-
eia è esclusa per'mancanza totale di 
ciò che avrebbe ;potuto alimentarla; 
SI sa coinè i dolci vengano presto a 
nausea, nÒ altro sulle tavole rimane-
va. Notisi ancora che tutti quei de-
Unqu^nti avevano già cenatojiilo lor̂  
rease o nelle stanze terr^e|ie d l̂̂ V l̂ber 

La rìbtìW^te imputazionìe de)l|fM^ 
•briacatura per î ŷìdO ;t*'£Ìcannamenlo 
délvirio e dei liquori Hmàsti --^é^' 
smontila non solo dal sig. Cbàsàlter, 

JutValtroS^^K'èmti collera cbn lèf pirob 
prie cantino e dispense, o con la su^ 

' •••'-••'WM^mf'"' 'i---'-^^^ 'i -,•'' i • • '• 

Vigile'economia, tilà dalla e:|rcctstanza 
pòsftìvà ^sòitittf^h^ébby'conferma 
dai convenuti àiraulico pranso, che di 
uquon non vi fu nemmeno la traccia. 
V E tu, sor |3Ìayo(o,crqnjstajprey^ n 
«contrario e;^rmat! I E V/Mpigtano 
non si addossi la .raitera destinata 
soltanto j|UsunnojBÌn%to cosol Che se 
lii> pnor. Bedazjone delfgiornale per-i 
sistÌB ancella a vòler^tffeerei solidale 
cor SUO fàhtoisciò córrìéjiohdènté, e ^ 
condividerà l'uso del cartoccio décre-

ifio Sia 
per^ikricco e scelto repertorio^ sm 
per la vaìeutia deUVesecuzipne. ,pio 
vedi Sera : pjr ^JeriJsiXanoré dpila' 
prima attnee eignora Elena Mauri si 
ràppreaeritò la Ficiom di X^^Iano 
Sardotì, e la scolta non poteva assoro 
laigliore ne più adatta dacché il ca-
poìavoro dal celebre autore francese 

,4no^ità p6?^.;q^e i^c^n^ richiamai 
.liuntìmeroso concórso di persone id!o; 
ghi condizion'è sociale. 
y-

Il teatro era affollato; e ad oaora-
rs,la,brava artista anche ?[• fin jftsur 
della nostra Aristocrazia Cavarzerana 
era in queltasera concorso in massa* 
e gentili CT^piiche signore, leggia
dre e vezzoso, signorine briilavano 
nelle loro ricche ed eleganti toìllets 
dai posti distinti della loggia e della 
platea, ' 

Î a. Seratante, ricolta al suo jire-
senttói in scena da vivi p^i|̂ |oìteratI 
applausis^ebba un éaito félìcÌÉisiSnt/ 
neir interpretazione del dramma, e 
con si caldeo ed appassionato'accento 
disim|tegnò la parte sua da commuo-
virl gli animi dell'intero ^uàitorib e 
far' sòuntaré' le? làèrimè sui cigli Sefr 
rieletta schièra delle nostre 'gentìU 

e aorió allo studio aìtriB produzipni 
i^af l l ì toe per qĵ :̂ ste scène doSWte 
rà consppire grf»nle succedo. ; 

rt 

^ ' 

nelle nostre piazze in càusa di 
- • ! • • • ? . . . 

ALJ^oMacòEprcii B 
dovette sospenderaàl'^Boèrto^Xestko 

grave tventura dijmestìca che colpìii 
bravo maestro sig. u©̂g>r.lo .Garr^r.^ì»; 
che 1* obbligò ad asaentarai per *ùtt 

s'̂ ô?lQ«Ji tempo dal nostro paese. 
Ir egregio maeslf o le iipgt.re,,p(ù vive 

e.siifóWé coKAogljau^e^ 

affinchè il Ìfi-^ì^inda60*'Zava volesse 
rimanere, ma ewestì dkhiarando non 
poter rsMare ftbapo dWamministrft. 
zione, fi| votato iad em n^,.^ì^ 
ziament^. Proc^utosì fiPeìesione de" 
gli assetì^i .^||,^ivi^:l|^ronb elettìi?* 
primo, dosignato a capo dell'amminì-
sWoiie,,il^^CO.:vW. Vincenzo Bìan-
chmi e poi il dottor G. B. Zava, 

vdòtt."cév--(;GmàMpè^ Eos'Sf i ' ' ©4ara J. 

; 

La .nostra Società VDÌo.cipolistica, 

Mf^^'^fk^^'^^^'' 'ingegnere M 
1|e!( |̂) piviìe sig. ToQmj,.,v,a ifaĉ endo 
r, 
Wtìd 
con indefesso zelo e catìàcità ne din-
gè •gli eS îrcizi e r ammaàstrdniénto. 

Progressi ; e ben meritati elogi 
Ievoluti ài bfavo fondatóre otìe 

I W 

# # 

mM* La Di 

Cavarsore sì è abbellita: dà qua! 
che tempo :il nostro solerte e zelante 
Municipio .volle adolli^pdftn nuova>4-
stòma d'iìlumltiazione, aumentando 
pure il nnmaro di fanali per le vìeiO i 
nelle piazze e sostituendo coloifine di \ 
ghisa^alle preesistenti in legoo. , \ 

Peccato che 1* esitaceli* nuovajuce 
no,n abbia corrisposto alla copguné 
tisnattEÌtiViS '̂Si V M prop^ìi^ tìheìl 
nostro pòvero paéBé è dostinato a re- | 
star sempre-.-a buio pesto rielle vìe... I 
del progresso. | 

i - 1 

I 'H I ^ ' 

"^^md^o. 

a se piacque agire in contrario, 

'^^W^' Appendice 22 
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ItiFi^EDO CACCIATORI 

tato a iói Solo, eb.... che riè pOasò io? 
De gusiibus non est àispuiandumy 

Aloysius !f. 
^V'^NI ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? -•^f fl 

t -.^ l,":5S? 
1 T le assicurazioni siano mia parola, I 

grandi quanto le parole e le assicii-
razioni dello Czar stesso.^^i 

mai esdreji^Ua .vô ^̂ r̂  bocca^pp^^, 
che^se^^parok,onore,,^^8i^ura2iorie 
— filosofia della vitji I,.. forse che il 
mascalzone al quale prometteste, me 

^ 

i'. 

Signorine esignpre,. 
Ben mentati fragorosi applausi, che 

seeuirbrio dal òriocipio alla fino, ri 
scosse la valente artista, unitamente 
al bravo Oapocomico sig. Guglielmo 
PasJt%.ite d^l c^ntOjSup mise in quella 
sera più che tìiai, in rilievo i suoi 
pregiati meriti artiltJci, 

«afiperfazìone la seratante neiresebu-
zìpne dèir interessante e commovente 

, dramma. Ripetute furono p'ure lechia-
mate degli attori aV proscenio. 

Pose termine alla bella serata lo 
Bcberzo comico daV titolb Xii C'orda 
éensìUle délìe donnei Q qui fu dovufc 
caldi elogi al bravissimo attore brìi 
tante signor Dario ftfuratori che poK 
suo spirito ,e,>(̂ ol suo vivace brio sa 
tener sempre, desta l'ilarità, •ger.erale'^ 
d0gli%JBeorrenti al nostro te^atro : ed 
io quella sera sì rilevò; P|J»M||IQ mài 
perfetto artista. 

L'introito della serata superò la 
colnune aspettativa, è còsi ci godo 
ranimò nel veder compensato iV me-
rito della brava Compagaia dramma-;, 
tipa. \ ^ , • •,.;•,, 

S'àsaera si eseguirà iì iliasiro An 

Wì 

mìmfi 

,^Ca,«».^^gllà|iq.L:'rt'. S.onp convenuti 
45Ó maostn alle ooriflrerize pedago, 
gtche, ieri apertesi. 

L^assessore, Bidasip salato gli inter-
venu|i. 

Isnàr4i, provveditore agli studi, pro
nunciò uno splendido discórso. 

Euronó* ihvirfH diapapjìji al Re, è al 
l^inist^0|^,4^1arpubblìca istruzione. 

ìiiar®. -~,pammentasi clye dome
nica ha luòggilP Fiera di Beriedoénza 

tvore dagli Asih Infantiti esistenti 
ih questo nostro Comune.* 
4,^J*'ammìrabile ^iuscitft^èlla f Ì0|% 
de^U ap.r̂ i precedenti, tanto come ri
tróvo piacevòte, quanto pél' beneficio 
recato alla Isiituzioné, sono caparra 
e speranza pef domenica ventura. •. 

Apposito man!if6st%5fjl|:rà pubblicato 
e diramato. •• 
r Blówlgé» i^ Al teatro Lavezzo, 
ebjbe luogo Jl saggio annuale dGLba,m 
bini iel|*AsilìGi^rdino Prìncipe V» E. 

ÀcfètCSâ ^̂ ^̂ û sÉa festa y^eltoènu-
î f̂fleJbso pubblico, qho riportò una gra

ditissima impressione 4i questo saggio, 
*« li nostro ordinario eorriapondan-

te ci *i<ìnia 'm ôsfcî àjiiiosi di ::div^rso 
parere su varie opinioni teatrali tìspoj 
|te-dal cprrisppl^tea^^*^^^^''' '^'^-

^•v 

• • • ^ 

corrisponderiza, 

^.sìglio comunale ai ,^reyiso ha procq-

idi appartenere a questa categoria che 
illustra il;:mondo uon imprima forse 
ilcarattore?., , • 

irò quanto mi dite, marchese 
-rtma, il cavaliere di Chermber me 
rita egli l'osservanza scrupolosa di 
una promessa t Non si è egli stesso 

^Wti i r ia to sottraendosi alle leggi di 

:m 
V .^ GIALLI 

' - " . 

• ̂  c 

Il gìcrno appresso i t m^àrcheae Gia-
'Etienne asavclllva la lettera 

|Hi|.4'^l cavaliere airAmmìriistraxione della 
Poste.' ' ••'•;• 

•ultima volontà d'uri morto ei là 
volle rispettata -^ la sua parola data 
di rispettare il contenuto venne da 
esso adempita, ad onta che il Duca 
di Oharmbar gli teries'sa una logica 
stringente: 

r— Marchese — 
datomi quella lettera. 

Nort̂ Wa posao. 
-^ E perfifaà ? 
— Perchè allora 

Quanti Gialli dalla 
dall'onore Venduto, 

— V'ìnganuaie, marchese, eppoi 
che ci perderasto? 

Tutto. Io credo, duQa, cho la 

rit^va l'onore di concedergliela, forse Natura e dì Eredità che di padre iii 
il cav. di, Chermber poteva vantare 

; questo diritto che si concede ai soli 
•gentiluomini^ e non ai bkndìtiV evvi?̂  
/marchese, It̂ Soi saofibra impossìbile — 
tanta cavalleria 'a mio modo di vedere 

lo che è il colmo-O^cheè sospetta. 
I! du8a,4ì ĵ M '̂̂ R^ f̂A -^ disse 

J * 

diceva il axiù^ 

il marchese — J^uomp nulla possiede 
di iWpVatil'àtuft'tì''tranne parola e 
J'oaòró; Qà i ie due c a i ^ w i l c h e 
che formano iVdecisionè'dì clt^fràridi ' 
raipQÌ Naturali 2 jológiòi cóutraddìstin- • 
guofto il ragìonevoìedal bruto. Quel» 
ruomo che domani 'dimenticasse la' 
parola data 0 ricevuta, per me cesse-^ 

assomigliereì ai 
paróla elastica, 

rebba d'essere ripardatò disc^OTttt» 
:dal primo raòió, e lo riterrei volon-
iiìééì Un prdgrósaista dot bruto allo 
jEtato dì abbozzo. L'orrore poi divida; 
letteralmente dm grandi categorìe di 
questV^%seri ragiouevoU « - i l 'geritl-

ìluom'o ed il^'^ria -^ il borghese # i l 
jbandUo. Togligtdb alla classe dei-ra
gionevoli parola ed onote, ditemi duca 
che ne rimane 1 Non rilta forse la 
jUrva dtìU'uotìQo? Non ctìssérell^y ê U 

figlio sono ^tate^U trasmoEse?^^!! ca
valiere di Chermber non era forse i|n 

'pada, un bai^Sito?' Non ha'e§(ì ces-' 
SÉ̂ to d'essere un uomo entrando a far 
parte della classe dai bruti 7... fora^' 

; che siete obbligatoioantenev (a prò-
.meàsa che il .prifi^bandita vi estor-
cer^bbe colla pistola (... 

' —Sì; duca. Quando il gentiluomo' 
promette, manti.ene. 

r— Ma, marcheee, voi siete la per-^ 
fazione della cavalleria, disse ammi-; 
randolo, il duca. • 

— Mi <ihiamo Giacomo d'Etienne. 
--T Ebbene, daterniquella lettera. 

^ — Voi scherzate, ducài 
— Niente del tutto - - m i occorre 

qììtìlla lettera -^ in èssa forae si rac
chiude tutto il mistero Impenetrabllò 
di questa vasta associazione — in essa 
farsa vi saranno trscoats piani QÌ 
.vendette e d'eatarmiuio — chi è quel; 
Igeoerale, al quale al domanî  d'un at-
itacco ctìWecidedella sua riputazione 
militare - - 9^4^0149 fOel W4l®?.fl» 
|rigt!iià la conoscafi?ft del piano del
l'avversario? ' 

Io sareìTquel generale se avessi 
promesso un alcuna cosa. 

--Cosicché vòij totìhése, vi ri
bellate alla mia autorità? 

Mi ribellerei in tal caso anche 
all'a î̂ torUà di mio padre e del 'mio 
I^?, e-chi.aìxisrei ,a testimoaip tuttala 
nobiltà di Francia ed .Inghilterra, per 

zione del Comizio Agrario di Padova 
deliberò di dirig||ep^ai:,^ìgg 

:4grpie la 'seguérite ,qtr«olare: 
La Dlrezìofie del Comizio Agrarid 

di Padova nella s^edutad oggi (2S È 
tembre) ad ttthimità'deliberò dì co-

• 

stitoìrsi in Comitato promotore e dì 
rivolgersi a tutti i Comizi e Sodalizi 
agrari del Veneto perchè vogliano 
concretare in una riunione da tener 
si in Venezia il 25 Ottoj^^wanto.^i 
deve invocare dal ParUmerito 0, col 
mezzo suo, dal Governo in sollievo 
déll'a^rì^fcura .bersagliata da qon 
sempre gmstifieati aggravi. 

Alla eonfoluzionó s* inviterebbero 
gli onor. sigg. Deputati della Regione 
Veneta e le Deputazioni provincìaìl 
per . pregarli ad appoggiare e sostttie 
re .calorosamente i; nostri voli. 

lare og;gi dell^ cQ«(|ì^ioi|«jgìi 
della campagna \è,sup«»^^o;^rtJjfe 
iina Perequazione provvisoria sollécì-
ta per pensare poi in avvenire a un 
catasto'stabile; ùrge uria riforma di 
impòste; u r p quindi Ik riduzione dì 
alcune spese. 

:S«ìCiò deve deliberare la prosaTipa 
assembjea lin seguito 'a dìscussiùne 
tìaima.QHKnioltì .senza dubbio pran^ 
der,an,no parte attivissima. f |̂̂  

Si a t i M o dalle'èS; LL. iffièclspo-
sta entro ir 10 .ottobre coffa qu^le di-
cbiàriìió se accettano o,merio V'invito. 

Vogliano alla ^risposta: allegare ì 
vóti già altre voltò espressi in argo
mento perchè^il iCómitato ^óssa farne 
uno spoglio alio scopo di facilitare i 
lavori Buccesaivif 

©rittii»- "T- pappiamo che 
il signor Luciano Montalti,:;i^|tera-
i ^ ' - f R ^ * ^ * H a g U e , j i ^ è ^ , p ^ & -
graficamente a ^J^(io|iziooe di Paler; 

CUI la denaocrazia si dispone in prò' 
di qriella cìltà. Egli partirà stanotte. 
Xi* atto generoso non ha tisognò di 
commenti; eséo si elogia da per sé. 

• •^ 
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esser ^loaicato. 

• »>• 

Il duca 81 mordeva i barn, accar-
reszandoU-

È2U aveva capito che ogni siasi 
jmezzo che avesse posto m opera con-
itro il marchese sarebbe stato lo stesso 
1 , ^ I ' • ' t - ' 

che dar di cozzò infuna'-montagnadi 
granito. 

Allungò ìa mano e lap^rse alijaar-
' . . , 1 , 1 

obese. 
-—Marchese d'Etienne! eibbsne la 

jVo t̂ra rlbeUinne mi offenda, mancftû i 
jdo in tal^guisa al giuramento fatti» 
Jallorquando entraste a far parte dtìlle 
iMaschere .Nere — io vi perdono quo-
el'a|tjo, i;î ^5\endQlp per*u ^̂ «t p^^o 
carattore del gentiluomo., 

— Perdouoi duca. Quando entrai 
nelle Maschere Nere KóHinoòìata la 
mia parola ^snza limiti, ma a chi T ho 
klata? Ad un uomo, pieno 41 vita. 
QualVò più forte, la promossa ad un 
vivo 0 ad uu suorto? 
' . . . 

— M^noa intendete, marchese, <fhe 
quella: lettera... 

—'Questa lotterà non mi verrà 
tolta che colla vita, e guai a colui 

che solo s'attentasse di togliermela..» 
il^secreto doyrebbì.m.orìre con lui.... 

— Il duca ri^|;|pQosse'paróla. 
— Valete leggerla, duca? Vi prò-

metto che appsna letta io sarei co
stretto dVuccidervi 

Tale alternativa non andava a se-
nio al duca. 

— Ebbene tenetevi la lettera, la 
possederò lo stésso.' 
*î il̂ ^GiÒ sarà cosa ^jhe vi riguarda, 
rispose il marchese 

i^j 
J iM 

J i'. 

t 

.ContetnpqrftoeÈiqoante alia ; ietterà 
spartiva ^ a Pietrobi^rgò allŝ  voi 
iVìarina uà emissario del duca di 
^Cherpib^r, colla missìonodì cqiioacero 
la persola clie fosse venuta a ritirare 

1 FI J l ' i 

la lettera all'indirizza della marchesa 
1 

Artemisia Von Dienen — ove abitas-
se, la vita che vi'ài conducava-- in-
Somma quanto era necessario drsór-
Voglipe e di apprendere. 

Era una miasiòne d ì̂ile pia origi
nali e delle più difficiii a condarre. 
l\ conte d'Aynaaie si'ei'a assunto IMn-
ÌMrico di * coridtìrire il t f e u i biion fine. 

Giungeva a Vienna poche ore pri-
pia della lettera. 

Il ̂ uo q^artier generale era la Posta 

^ (Continuai 
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eirriapriràjJBìffr^janoj^lastJco 85-
il Convitto'presso la ffi^Scuo^nor-
male MaspHUe^phcMllft sua'sede in 
<[U6sta Città ¥ja Sealona. Il Convitto 
sarà dirotto ed àmministrW'm oon* 
ifórflattà allò norme Btabiiite 
goiamanti go 
j^La pensione è detorrninata por tutto 
r anno àcolastioo in L. trecento; ^o-
Vrà pure port||^ò«n corredo. 

e S e n l c e r -
l o . —J^raut^j^pio ha pubblicato 
:Ìàft|î vìàtì preliminare per la sclffesu
periore femminile Scalcerle. 

Hotiamo inanzì tutto c(̂ m*''fpl> ri 
cordi r apertura doversi fare a secon
da delie riforme votate dal comunale 
i^nsiglio il 3 dicèmbre i s s i l e a nói 
cìpiace poter ciò rilevare oggi che 
non fa più parto col Tivaroni il con-

> I l ' ' I 

sietiero Oanasùini che in quelle ri-
<forme ebbe tanta parte, mentre vi 
cooperò pure tanto anche il GonBi-
gUartì Barbaro che fa dirèci^lf no 
roinàfcPi; far parte della B ^ ^ , 
ciò facciamo con dolore nel riguardi 
4el passato ma anche come lieto pre
sagio nell'avvenire. . ^ ^ 

La sesaiono superiore si apflrà col 
1. ottobre 1885 e si chiuderà col 31 
luglio 1886. Nella prima metàdell'ot-

^^t^^ avranno luogo le inscrizioni;^^ 
i l i eèami di ammissionP^e riparazio
ne ed^ll 16 ott^J^re comincieranno 
Io;:l0KÌanì. 

L'insegnanìento superiore si divide 
in due corsi biennali ^i^^cunò dei 
q i |0*^ in sé completo e 4 coniente 
^^^^^l^ovìn^te di afe^a^ona^ la 
Bcuòla con un grado di educazione 
adéàùato ai lóro aspiri ed à'ila loro 
condizione sociale. 

•Le istanze verranno avanzate alla 
| ) i r ^ p i ^ ^ , L 8 L ^ ^ a ; . . ^ : ài usa -^^ 
t* età^yleSgli ' anni. 1^ „̂ (?n j»?per*tU. 
^ E s « i i conrflzionoiìivif»-Ave-
^ e ' ^ ^ r k t i gli esami '^l^i^tnìèsì^tì 
sn lingua italiana, aritmetica e la-
vóri femminili peir la I j ^ ^ s s e e ma
terie della rìsp8ttìv^^tì||sse preceden 

pra 
ti,dalla, scuola inferiore della stessa 
'Scuola Scaicerle.^^, • • :; 

dici velocipedisti del Circolo di Pa-
I '' ' . ' , , - j •''•'-. i ',' I • • ^. I I ' ' , -

dovEi^rrivarono sabato sera a Travi 
so-incontrati dâ  quelli del Oii*cólo di 
qUériacìttà. 'Nella sedè dei Circofó 
velooipeaistico trovigmao spr&eeolsero 

^ I 

bàflcbetto e domenica mattina si 

-r^-

s 'MlK|i K* 2 - Ifemmìne i. 

gAtigtìlo, facohinOi ceube, con fsrin 

nubirè, d' Padova. • 
Btjittoli tuigi fu Giuseppe, ìjiìpìe 

gatOjVcolite,:di Este, icori Zin-iAma-i 
Ha fu Frannosco, Casalinga, rtufaile, di 

èva.-. • 

- ^ 

- .Ir 
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DI .MONTE ALFEO 
^ L'Acqua miaerale di Monte Alfeo 

si ammmi«{ra in ogni stagione così 
esternam^^nte come internamente, si 
fanno bagni loèali; e genòralino^ióril, 
iniezioni e gargarismi. 

Quest*Aequa ha il grandtssiq3p pre-
gioiti conservarsi intatta colie sue 
virtù" Doedicinaii per anni od anni, 
pùrobè siano esattamente otturate le 
bottiglie ovb essa è contenuta; è pe
rò indispeiisabiie cha:W'ique'!te siano 
appoggiato in posizione Orizzontale 
ed in luogo fresco. 

Quando una i^oUiglia é stata stu 
rata, iujp'*Tt0 cbe sia immediatamen
te chiusa a^coroe messa di nuovo 
nella primitiva'^ffioaziona, e ciò allo 
iiopo che TAcqua minerale non di

venti di colore argentea in conseguen
za dell'azione dell'aria, e si Usa bo* 
vendono mezzo bicchiere in principio, 
poi uno ed anche due bicchieri iiói 
mattino a stomaco dig-lga§, ed aUret̂ " 
tanta de ̂  nel decorrere pel giorno 
ùa*óra t-.uìa dói'pasti; si possono 
bere unftj due ed anche tre biitiiglìe 
%ft̂^ il giorno e ^ la notte. Per le per
sone delicate sr Usa: mescolandola al 
latte. 

Esternamente si fanno abluzioni, si 
applicano pezze bagnate nell'Acqua 
minerale sulla parte ammalala, cio^ 
sulle erpe .̂i 0 croste o piaghe, in ge
nerale su\t'e malattie cutanee ;/;aiff^S-
sono fareiibagni locali e generalfeji^ii 
gargarismi devono essere ripetuti più 
volte al giornWelle.malattie 4i 
piii^ftcciata da morbo difterico. 
;"C5ohces8Ìonari: Av MllJ^ZONI.e, 0." 

Milano, Roma e Napoli; < 

Domenica isti Lombardia furono inaU: 
;gurati due moriwénti a Garibaldi: 
.uno a Trevìlf l*ftÌtro a Gallarato.^H. 
mostra corrispmidemaj^ 
é Alla prima inaugurazione assìMe 
l'onorevole ^Oairoli che pronunciò" àn 
applaudilo discorso. " 

. ' r " 

M Spagna chiese alia Francia 
l'itórnameuto di Zorìlla che venne 
|]iiveq0^fiutatp...La ..relazione 
il govèrno,4Ì^^"ovas e la Frah 
eia sono qmMrassai tese! 

h ' : . 

(I«®^^tr •m 

-<•-'•' 

y • 
•••, 

mmì&. 
-- _ ' U l * 

m stagli.®. — Domenica, a Eo-
ipa nei lavori del Tevere, si sòoprì 
urif^fiup'enda;statua,,aUa quasi due 
metri, rappresentante uno achiavo in 
atto di ferire^, 
','fil i n t r a l c i ò d i Biàgi deasBm-
O*. — San Gennaro ~ scrive il ero-

r "" I ^ 

niata del Piccolo -^ ha fatto stamane 
il solito miracolo. 

Lo ha fatto alle 10 e mezzo^ senza 
questa volta lasciar tìspotiara e preoc-
cuiìarai: fedeli. 

La JìquefiWfte del sangue è Stata 
interna,, perfetta : le preci aon volate 
al cioloiiforvidsj toccanti. 

Questo miifacolo fatto con tanta do-
i^yità è stato Segno — secondo il po-
polmp —- che non avremo il colera 
— .ilpeggior dei mali ohe possiamo 
avere in prospettiva. 

Sono stato fatte le saWe d*uso. 

ore 815 aot. é 

La Maria Pia0^adi &W Ra
pido sbarcarong^ai^^ ptì-
mi nove battàgUóni senza rèài-
st:eaza. A Messina, e Catania 

.deransi .coraz%a|;e ; il servizio ' fer̂ . 
roviano fu nsiabiiito. 

Confermasi i tumuìti di Li
cata e Lipari. Kotizie particolari 
parlano di conflitti a Messina ma 
furono smentiti. . ; 

Il sindaco di Messina fu.mes-
-;...^KpiiF,iis>Wi?'' 

SO sotto processo per essersi pò-: 
sto alla testa dei rivoltosi. 

— Crispì è giunto a Palermo; 
fu accolto con entusiasmo. Si ini-
ziòra^rramento dolio catapec
chie iSofi^^udenti nei centri d'in
fezione. iTOaerosi arresti. 

- ' . 
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-^ 
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jal 19 Settembre). 
y'Rendita Italiana — 96.25 
Doppia di Genova ^ XS.^O 
Marche germaniche^ Ì.2l4 li2 
Banconote austriache -^5l.03^1.i4 

^? 

Raccogliamo in prima pagina le 
notizie principali sul doloróso; ;ài?-
gomento del giorno; 

Eìleviamo C[ui alcuni altri fatti 
man mano cl̂ e ce ne pervengono 
le notizie relative. 

À Palermo'per la diminuzione 
del morbo la,calma va.restauran-
,Q î. totinua pei:4,,4;agitazipne 

nelle altri parti del^^sùjà? v •̂ • 
"Ten êvasi un* aperta' insurrezio

ne; di qui l̂ nyjgi,, straordinaria dì* 
truppe, iche cpnceàtransi a Mes-

è (̂  là yerra^go distribuite! 

ore, 9.15 
Mancano le comunicazioni colla 

^^^^J%feJlfcP^^^^c^ Sensazione. 

i ^ J u t t a IMsoIa. 
j '" 

r . l . ^ . - = r . . - | , 

JJ l^L 

e 
•'•Sffli 

^^^r. 

reoatonò a littorio. 
'M ^ -

-[rtUnL -fn, 7' 

Chiesa al lì uomo fu smarrito un om* 
\-Sìii' - » 

• ^ , = - • 

- 11 

• ' ! ' : 

no, che, se noto ha valore ìntrln-
seco straordin'ario, ha però quìellò di 
essera un prezioso ricordo. Quell* om • 
brèliino igebbe etato veduto anzi a 
passare nene\.mani di un uomo, 
quale perciò farebbe assai bene a:cJÌ„ 
rame la restituzigné.ll detentore non 
Sa lo facfil dire due volte ; compia 
ciò GÌ^e è un suo dovere. 

.Sellisi! fiaaltS. ™- Dom.ani s.era dalle 
ore 8 alle Ì01i2: Concerto.*» '̂ 
' I3ak«6:.al '«la^^Jiì•,•^|!6St|lu^ant:do-

ve SI cena e si paga proramatamente, 
la vìttima che ha bevuto il caffè, al 
Sonte chièdere dal tavòlfeggìànta : 

— Desidera qualcha;^ps*aUro in sì-

- - Si, desidererei dì schiacciare un 
sonnóllino, ma non vorrei pagarlo tre 
lire.'-. 

^' {compreso il daUo consumo) 
•Wri&m^®ikt& da D^tiJre. 
: -idem urna efMh t ì ! e 
,^i°^eaeiiifi»M0 pignolètio.. 

ideai gì 
idem 
idem estero 

JSo^ialm nostrana'. . " 
,id. estera , , 

AVesaaa nosti 

•j ^ . • • , -

•^ 
VJ f 

? -

L. 20.— 
» 19.50 
* 15.50 
» 15.-r-
Jl̂ :. 14.50 

» 17^50 

10Ì5O 
-At i^-

ì -• 
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22 SETTEMBRE 

aa parÉe ideile .truppe è già 
arrivata a destinazione,J prefetti; 
ebbero ordmiperentoni. 

Bisognando maggiori'poteri^ Que
sti si deferiranno alle autorità mi^' 

l i t a r i . " * ; • • ; : . • \ - \ :••, '-
Altre forze si concentrano a 

Reggio .di Calabria per ogni even-

^ h 

.•4P?H: 

ti 

- « 

j a 

• • • ^ ^ ' ' r l ' 

l-i-T^ ) 

- •!• 
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iao ' t lè l t 'o S t a t o 
"'[ fy\ 'i^ Settembre 
^©1 Maschi N. 3 '-r Fempaine 1. 

Nprì? Francesco fu An-
^.,9* d*Wnnì, 50, cappellaio, coniugato 
^'^Éigato^Maria di GipViiuni, di 0r 
s i ^ ^ Eigobello,; Maria Ohiara di 
dietro' d'arini 16, celibe niibile. 

Tutti di--'PàdàVà?̂ "̂''-̂  
Righetti Ahna di Vincenzo,, d'anni 

15, fasaUnga,«»tóle di Ponte S. Ni. 
colò; ' 

del 19 sottambra 
^^8ol«oj Maschi Ni 0-Femmine 0. 

V 4-. '̂ " P*-*''i0 '̂̂  Daniele di 
^a^cbV (l'anni' Ì4';1\Ì!/tapesziore —' 
Benetòiio Vif|luia ^i Paolo, d'anni 2, 
fcftesi 4 — Beato Zorri'Teresa fu Pie
tro, d'auni ^ . l i 2 , éivìle «ò'àova. 

Tuttrdì^Pa'àoVa. ' 

y 

Antonio G.duav.e î, fiqmp^o iìlosofa 
del sècolo passato, èra nato a Casti' 
gliene, presso Stternòv e mori in da^ 
ta odierna ij^fel769 in età d'annoi;57 
a Napoli. . 1 

Avviato alla carriera ecclesiastica 
e b b#(t sqstfMt^ ao 0 , p 0 e b e. l o tfa per 
difendereLl pririci|F4alia sua filosofia 
còlla qU^le égli mirava a rialzare le 
sorti dell': istruzione, abbandonata o 
retrograda pel regno di Nàpoli allora; 
e nell'idea d'una grande riforma, vo-
leva cosi intraprenderò quella de* suoi 
concìtta 

Ebbe uu b î̂ on;̂ %!̂ ccesso;:questa 
ne|i^à .detérniiinàaióne, perchè uscrit-
•|08i quale professore ^traordii^^rio al* 

5Fynivei;sità ^i Napolìj destò \^tì in-
t ^ r ^ e JK Pì^^ 'yp. e, ganer^ie, sulle 
beile .sue lezioni d'ecouomiai di^com-
BReroio e di jmotafìsica. Varie opere 
Stampò-di,tali 8cì§riJÌQ, Universale fu 
la/a.ua f̂ ma dopo la l̂ublilìdâ ^̂ ^̂  
suoi J^l^mentì metafisici, della sua': 
X-bffteai, delle su^;Le2Ì0|ii ài eeotiomia 

,e di commercio dalle Meditazioni fi: 
lQSoffchef_. cljtlle Lettere accad(}mt,(ihe, 
ecc. Nìuna.^cupìa mai aveva a^utò a 
Napoli l i i i cel^fcrità d ¥ M * W ^ Ù . 
dotti ed̂  illustri personaggi interve-? 
nivstnò allò sue lezioni, ne ^dottava
no î  idee e ne seguivuna l^^jnassiiiiQ, 
Quest' insifcné .filosofo era sismoìar-

w 

.Dettaglil A Licata il popolo si 
oppose all'entrata dei treno. Nella 
Stazione intervenne la forzarne 
segui una coliuttazmne,..;Due pò-
polani rimasero uccisi. 

Ad Alessandria deìja Rocca, la 
folla assalì la caserma dei cara-
binieri; questi si difesero, e due 
poterono frammezzo -alle fucilate 
eiùngere^^a.Bivona a portarvi la 

-riotma deLfatto. 
i? A Li patri la fòlla impose lo sfratto 
,(̂ el piroscafo pos|aÌe. 

Ltréni ferròviatii percorrono le 
ifffffé'̂ scortatimìUtarmente. Le Sta
zioni sono occupate da sòiattìt 

'ministero della guerra di>̂  
sponesi Ja partenza di lOjOOO uo-' 
mini. 

—J^porbo a Palermo è "sta 
zìonàrio; però difettano di cibi; 
le„vie sono tuttora deserte; chiu
si i negozi. 
^—^ ĵPersistono le voci di gravi 

cMuitti a Palermo e a Messina; 
però nes§una j (jonferuia; operasi 
non sia vero. . 

• 'i'ìbshrrezione sarebbe scòp-̂  
,1 in^S|rbìà; credèsi però trat-. 

tarsi di notizia sparsa per gioco 
i borsa. Ma T a^gitazione W è 

• gravidéima. tarlasi purè di tina 
• «!Otìfbttófe ;pter' là qdàtiòné tìùi^^ 
gara; agitazione viva. 

•'Mllaaa©, 22,> ore'10,15^'à. ••'̂•̂• 

Le squadre della democrazia '• 
muovono stàssera per Napoli e 
Palermo. Ne è alla testa Felice; 
Cavallòtti. 

Per gli aderenti del Veneto il' 
t ritróvo è pure stahotte in Bologna, 
ove le,.squadre milanesi smnge-
r a n n o l « r e ; 2 4 0 ant. "^^ 
^ A Milanoiigli IscHttì sono 
Cavallotti andò a Stradélla per 
concertarsi cól Depretis. 

Iriterpliiati il govèrno e le, so-
ferroviarie, negarono il tra

sporto gratuito. Quindi i figli delia 
democrazia faranno il viaggio a 
loro spese. *'0ò̂ ŝi rilevi, mentre si 
sprecano tanti denari! 

AHI) 

Filllttopffili, 3 t . - - ^ Una circola-" 
re-del Muftì ai ó%^,reltgio9i muschi 
ipnahi li invita a "Wf^ttiiliEzare il pò-

0 mussulmano. 
'^•i riWvisi^ifGngono diretti coaiS 
nuamento alla fronfiora. 

iff«fe%l«^,^t. — Gaai836 morti 
• Ae^aa©,.,**.,—,:pro .S.pom. — Gli 

avvenimenti dena Éumelìa producon 
"qui-viva emOKione. 

Ieri, peiyauni rispondendo ai prò 
motori di. una dimostràtìoùÉ^^H^"''""^ 
zata per.difandero i diritti deî ,̂_ ,̂ 

.Ĵ ismio, disse sperare che le polenf^ 
manterranno lo sfâ w guo, altrimoQU 

|il Governò seguirà il paese qualora lo 
statu quo fosse distrutto a .^seaptto 

eli' eìitìnismo. 
è II governo aggiornò ogoi riduziono 

dell'effettivo e del matermle d^ì^'a-
sercito. 

Una grande dìmostra^àioaa percorre 
le vie della città. 

I j d n d r a , 18*. — I giornali o 
- credono che la Turchia variti la fron-
ttiera della Ilumeiia senza constì!*!-»*» 

le potenze. Dicono che l* InghiUetk& 
dove osservare gli avvenimenti. 

La Daily News applaudono ali* unìó • 
, | | .dei bulgari. 
u l\ Times non credo noUa coroplicìtl 
dei tre imperatori: erede chq il m(| 
(Vimanto bulgaro sia spontaneo. 

asgaeim, (Via Aden) Ì 8 . È %ét 
n | ^ da Suakim Marcopulo bey e fp'"^ 
tosM una visitaaSaletta; deve rìp' * 
tire òggi per Asmara ove trovas' tuÈ-
tora,v6asaÌuIa. Marcopulo conOda cha 

non tarderà a muovere a^'a 
.volta dì Kassala, però anchia qui;oors*^# 
voce delia''resa; dì Kassala. 

Mf 

w. 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFAifli, Gerente responsaUls. 
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SANmAMT4^0' ' 
Al N. 3391 Casa signorile in. tr^ 

piani con stalla cahtitìa e cortei 
Al N. 3390 Appartamento ifiS6 

condo' pianò con due inezza a pi-m 
terreno. 

Rivolgersi all'Amministrazione 
del BACCHIGLIONÈ. 

-s 
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CIimURGO DI VIEmA 
via del Sala 5, vicino ii [Hdmm 

Specialista per otxuràture di Denti. 
Applica Paa i t i e, B9@giiét@SE*ia so-

condo la nuova ìnveuziona «•flftBUft 

•1'-*-^-^e^f™:i 

^ < i iPreiMlato 
-^fH=' 

ip̂ r̂ŷ  -j.TJ-.X'Ca-

CÌEIH 
-•^i 

r 1 

Q* T T A.,0 
APPARECCHIA TORE A GAZ 

Fabbri 
V i l .-. • »• , w t » - .'̂  I l [.• • •( 

^^ 

mento amato (iàt'suoi coucittadiai ò 
npaimeno degli stranìari per le sua 
èiàinentì virtù patria e donàìsstiche. 

r;j 

I l grande avvèpìmento politicò 
del^giorWè l'unione'delle Due 
Bulgarie. 

Il prìncipe Alessapdro^^dî ^ Ba-
stemberg accettò órmaUdi ^sser,n§^ 
principe. Il manifes|g,Jestò entii^^ 
siasmo. 

Nul}%; si sa delley^e^^iglja Tur
chia ; essa sospese ìperò V invio 
3 ì e truppe ide^tìnate a Tripoli 
per inviarle ai confini della Ru-
malìa. Temesi voglia invaderla con. 
40,C00 uomini; le: potenze ne la 
sconsiî Iiahó temendope lina con-
tìsigrazione generile. ^ 

•L*Agenzia Stefani poi cog^erma 
i nostri dispacci particolari di ieri, 
che cioè la rìyoiijzioije rumeliota 
ebbe iia^ contracolpo in Grecia, 
ve vi^si è assai contrari. Avven-
éro dimostrazionlimponenti ; chie-

desi si impedisca lunione. 

,0 a-«ì̂ s|̂ î3 ^^^.^.ak|leli@ in ìspecialj|| d'asciugameatl 
.per Ponti, Manufatti e Pozzf. .-.J 

Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la òffltilà delle medesime. 

N. fl-, -fisi© liits'S ) . 
«• »,,.ms® » ,y PER MINUTO ' '^'^^WP. 
» 3 3SO Él ' 

V 

\ 

Le Caroline che parevano dover 
dare fuoco al mondo 4eve soao 
ardite? 

Nesltino ne parla. 
Dicesi anzi che;giì spagnWli Xé 

abbiano : ricuperate ^enza 
opiicisizìone dei tedestii. 
'̂ Però in Ispagna cop̂ f̂ ŝ p l'agi-

tazion ĵijche in Catalogala si fE(; .sem
pre pili viva. 

[>" 

-n; 

wh. wusaA 
L'unica fra le. Pompe co

nosciute o^gi ìii'Europa che 
abbiadato le naigliori refe
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza^ ele
ganza:-e.-prezzo. . '.lipliìiiii^T' 
' E @p@fs§aIo-'pel t r a -

s p i r i t o , e q^E^IuuiBi^gae 
o l i r® ISqtviM*'? ' può es
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio di stabili-
inenti, fabbriche, industriei 
alberghi ecc. 

É la più solida delle pom
pe, senza valvole e sepza i 
teri'uziona - non produco al* 
cun rumore - occupa pochis-
siróò spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altezza 
- èUa sua aspirazione è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica-
ilaénte 'sXu Oggi jposciul^' 
^^i fornisce pure 
qtfe altro modello e 
di -p'oiòapa'- comime,^^per 
giardino. 

mi 

i t igl i ; ! 

^i4-« r - - - 1 — - • • « * n h b . F . - « - " * * i -
- b -w 

, S% t®0, t m 
w 

^ ^ I L ' V I — ' -

m-. 

' 1 -



- ; j - . — d ^ - : - -

w- per rEstero si ncévonoesclijMvamente presso A. MANZONI e 0,. Bue Choron, 10 Parigi — é in Milano 
presso A. M A N Z O N I Ì ^ C , Via della Sàia, 14 -^ Homa/ViOi Piétii;90-91 -^ 
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pary 
vlU'Ono '̂euoKe Signor M. Concia mm^atico, Budapest^ Franz Deackgùssey 3. — à nof 
a una cos.» impoasibile chH^ctìU'amto dalia matem!\ttC!i si ^ oiasae oiieiiere una vincita 

Prm'ttt* 

= j i • 

ferf di :̂ fWfii* l8^y.-''P<irigi 1S7S - Mon^a 18S& 
'ed d t}uglh Nmionak di iSCiUno jSSi. ^^_ 

colla più alta Ricompensa accordata alla Profariierid 
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a S. M. la BEGINA d ' ITALIA 

Sapone. . . . . MAEGHEUITA 
Estratto'. . . . SLlUOìrEKITA 

- : tó^ 

Acqua: Toletta MAìlOIlESItA 

A. Mìgono 
A. Mlgone 
A. Migono 
A. Mìgouo 
A. Migeno 
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Articoli garftìititl iti tinto scevri di sostaiUG nocive Q.particolaTrtltìute 
^m-indati con tima coufKicniA alle Signóre fllcgami ;p.8»",le loro quàlicà-

igiftnkhey pfif ;''* loro squisita fiaessi e pel tìeiicato e lauto Aggradevole 
loro prommo. _ -

I ' .L 

Scatolit cartone con assort cotnpleh suddètH articoli L; 
» elegantissima in raso . . . . . . . . » 22 

. ' .1 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, prolumie
re, HCtiwFrezseria, S. Marco — a Treviso prèsso A. 
WARpRUZZATO, j|p{uniierw.̂ DhincaglierB " a Radeva 
presso fa Ditta ¥é(f. di ANdECO GUERRA, profumiere, y 

al Lotto, non abbiamo mai creiiuto ch'esisL^gso uu uotjùo cha fos^e óapjn^é di riuscirò coti 
simili con^^ materaaiìei ad ottenere vincite sicure. Con nostra srandisBÌma sorprésa o con
tentezza 
Terno d 

i óra crediamo alla possibilità di questi conteggi, avendo diatro l'Istruzione di Giuoco-^ 
leU*In&«porabile scrittore dì Matematica signor M.Gcjnci. fatto " '" . ^ 

— ' - ^ - ^ • , ^ T * • ^ " ^ * ^ * _.••: 

delle grandi Vìncite 

•Wf^ft^ 

al aopra^jndicato indìHzzo e non ai lasci sedurrò da persone che si spacciano por materna*^ 
iiak.nnen^ì'fi^el'a matematica non ne hanno neppure l'idea. Con sincera stima, i fortunati 
vincitori: Leopold Weiner, Vienna; Anton.Bermann,Qf^t* Joseph Tei^nei', Vienna; Johanna 
Weinert, Praga; Alberto Paulina Trieste; Giovanni Micic/t, Fiume; Giorgio Porei, Gorizia-
Luigia Marin, Zara. ? 

Chi Vuol nvptlersi al signor >M. Gotici includa ^ella lettera 3 marche da. 20 centesimi 
cadauna per la risposta 
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Oisiiìléria a Vapore 
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DEPURATIVO E BINFRESGATIYO BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO » ' Ì T A L U 

11 

. . . I 

unico successore del fu Prof. iStiffolsea® l'̂ iggBSjissio di Firenze, 
Sì y^Mt̂ ^esclusìvamente in Wap«ll/,N. 4,JJd̂ ^̂ ^̂  Marco, (Casa propria) — 

In Boccette Ei» t^AO cadauna — In Scatole (ridotte i^p^lvereij^ifi. 1^4® 
la scatola più r imbaìlaggio. . ; V" 

.. LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA : 
~ ~ " ' r ~ ' ~ .^- ' i t - * - T i n^" - - - - j f - _ _ jA ,^ , . _ _ , _ ' - ^ LE ' ' 

W« B . Irsìgnor .I^psisséo FagEisssstfB possiede Wtte le rìWtle>feScntte di proprio 
pugno dal fu prof. ftWolamo Pagliaifio suo zio, più un documchto, con j^i^^^^ designa 
quale suo suceesfive; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità» (p'^tlptochÒ 
ricorrere alla 4 pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni PaglianQ & tutti coloro 
che audacemente* e falsamente vantuno questa sugee^sicrie; avverte pure di non ccnfi^n- > 

•^"fm 

3 0 MEOAGUE 3 0 

Elagjro Parili 18ie 
81 

" Specialltr aelir llafiiìiie^^^ ^ 
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Eììm Coca 
^maro di Felsina 

jgEucalypiiJs 
Monto Titano 
Aràncio di Monacò 
Lombardorum 

IO , 

lombo 
liquóre della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

ki 

rsimal® dep^^ l to lèi ¥1111 L--

Alpinista Italiano 
Assortimento di Creme ed altri, 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

DepoMto,JelBENEOICTlNE dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
I6a|ìptr§'}̂ -i0?i3̂ .̂ i!̂ m!**e §u.;,!B;a^ova ISI0IÌTAMH AJMB'KE^, @o BlagSft», S8@a». 

. '" 

menzione di'̂ V̂ìiV nei suoi annunzi, 1̂ ,̂ ^̂ ^̂  pubbiys,^^^ credenielo parente. 
Sì ritenga per massirnsLLaChe ogni altro GUUÌSO ô yic7̂ mw ô relativo a questa specialità 

cìie venga jnsento m questo od m altri giornan, non può nferusi ohe a* detestaoui con* 
trapazióni, il più delle volte dannose alla salute di chi fìdnciosamentè ne Usasse. 

3350 . -A —' . "-^".^i^^n ISirneeto PaglSaeio 
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Il rimediò infallibile, assolutamente SU' 
periore ad ogni altro è , 

a 
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O 
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ififlccomandato per fàSììrtUrè'le'Cf'^-
ft^M^fi e, Formazioni dicali, esso p rocu ra 
«Iĵ sangue la forza ed i ©lobuli rciltìi 
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Mi Farmacista Wìi ilosBeé 
, . 1 I -

la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G, Bozetti. Milano, 
Yia Vivaio, Ifff» 3731 

' 7 . . . 

- . I 

mm^. 

; -

" • ^ > . ^ 

i.'iV ANriCOLERlCO 
.-.s'.&'ii. "i^--

li 

^^, VIA S. PROSPEM, N. 7, 
^^PremiaU con medaglia d'oro airEsposlzione Nazionale di Milano, 1881 

Vienila 1873 -- Filadelfia i 876 — Parigi 1878-7" Sy'ney '879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

che ne fmno la bellezza.; esso fortìiica 
Io 5/o/M£:Oj eccita rAppetito, combatta 
l'Anemia, il Linfatismo; abbrevia I« 
Commi e scendej^ ecc. , '• ' 

FAIUQI, 1t7, RiKd Dròuot, 2Ì2, e Farmaole. 
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• i "#ÌÌ i • A^r^ irtiil^--^' Il l'es^m(i5tHììrnom^a è il liquore più î véiVico'fcOiftùaciuto. Ess r Wraccoman-
dato dà Wllferità mediche ed usato ih molti OspedalK'̂ Îl̂ JFea aassi^^raiaea non^ 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da^^oco tempo e che 

pÌLA ivnriaYfRtte e nocive iwtttazioni. \\ F©FMet SSr'saBs©» estinsfue 5a 

• • - i j - .1 mSt' 

;>vm sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d^affittàre per i mesi di estate e d'autun
no, e volendo anche subito, tftì 

• • 1 

Appartameiito ammotógliato 
èoBUfióstfii tll '̂'SB'̂ I Ibernili. 

Rivòlgersi in luogo alla signora Ven-

r 
quando i capelli sono caduti'buona notte 
a tutti, non e'è più rimedio!!,.. 

Ma si può, evitare la caduta fortlfllàn-
do i bulbi quando ì capelli cominciano a 

t\/Q\ ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott 
©paves . — La composizione di questo 
è tife che noh presenta alcun pericolò 
per Fuso esterno. 

• • Ma©®®!' l i l r e OsitìBi© 
aU'Uftleio Annunzi^^l giornale Zia; | ^ | | r 
sta S, hnca, N. • 4270 ed in iHpvinèia- |ier 
pacco postale lire Sii.5®. ^ : 

Depositi in IPsacSowa press^llAmmìnistra" 
zione del gigmple il Bacchxgliùne.Q ^x^^^o W 
sig, B'^lgo.reXli. profumiere aU'tJnìversiià. 

f 
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non mno che t 
sete, fac 
mal di 
in genere. Esso è WcB-na 

•aciUta la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri ì'ntermittentìj il 
ì capo, capogiri, mali W^^ fegato, spleen, ma\ dì mare, nausee 

. . . i ,v ;-•";(--

EFFETTI GARANTITI DA CERTB'ICATr MEDICI t 1 

iiiM's:EsssVia^-!i^,3:PS::£^^&iiiiitsiis^ 

à^' 

PREFETTURA. APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE " ' 
Bengal Kishnagur, B M(iggio i.BB'ò, 

pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 
Qtjaloj'a le SS. LL. mi faceasero ì'agovolézza dì lasciarmi avere il loro celebre 

'"'̂ '̂ ^̂ ^̂ JSiPBiifflga a prezzi ridotti (iooie Iranno sèpr^sè; ne prenderei dodici doz-
•H' 

zine. 
L'ottimo Hàc* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

usp dei medsii'imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute.;^ 
tà generala iFfesriiaefi; fili'BOìsfflSi ci rieòce molto vàiìtaggioso per tutti i^'lfià-

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo-
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

'--in S-i'-i 

- i l ; 

^y^ -W^n^^-' 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicmhre '. 1873. 

Certifico io sottoBcrìtto di avere somministrato nell*Ospedale della Oonocenìa 
il FasifiB®* SEramcR ai cónvaìescètti di Colera con lorò^grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo così fiera malaltia, sogliono avaro sensibilissima' lo vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva, che ei ridesta, onde 4} progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentono. , -̂  

Il Medico Primario FUAEÌCES90 FEDE. 
P e r l a recite delia firnia del Dott. Francesco Fede. ' 

• .;;:„• •',„̂ <.-, .. fi pM'idaco S'vmJZLhi. 
Visto ìa !(>gaHzz8ZÌone della firma soprascritta de lSin l lco di Napoli, pel Pre-

IStto segno la firma. 3586 
PREZZI: in BoiUgUe da HM^»^B^^i»' -r. Piccole %, S.,5® ' 

r I 

h j 

tf^A* B.ifg.Vitfi^JVtMfiHrtBJTr^^^iL 

Esceili eil IGd'ognimoso J 
,000 copie 720,000 f 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno ^€)00,;;in-, 

cisioni, 3© figurini co
lorati, tSappendióì con 
SO© noodelUda tagUa- \ 
re, e -1®® disegni per ; 
lavori femminili. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
^^^raticonel.Regi^^ 

anno sem. trini-
Grande Ed. 16 9 , -T 5 , ^ 
Piccola 8 4,50 2.50 

Per VEstevo 
anno sem.; irim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6|i3,50, 

Numeri separali L. UNA 
La Grande Edizioneh^ 

4nfepiù 36 figurini colorirti 
aii'ticquareUo. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr*^ife]ug.| 
e ottobre. 

Pàgmenti anticipati 
Numeri di saggio ^v»ti0 

: a chiunque U chieda. 
Hi riCttvBlfó tìbbouumenti al giornate l i» Jatas^as^saw e tìi (jffrono numeri di ^^p |» ^-
Um a ch'lùnilWWe faccia domanda presso ramministrazione del giornale II BaccMghone 

Padova. " ' 

^ « « 

Padova^ Tipografìa del BacchigUone Corriere-VendojYid^ Pozzo Dipinto, N; 3836. D I . ' 
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